
COLLETTA

O Dio, fonte della vita temporale ed eterna,
fa' che nessuno di noi ti cerchi solo per la
salute del corpo: ogni fratello in questo
giorno santo torni a renderti gloria per il
dono della fede, e la Chiesa intera sia
testimone della salvezza che tu operi
continuamente in Cristo tuo Figlio. Egli è
Dio, e vive e regna con te... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

I Lettura                    2Re 5,14-17
Dal secondo libro dei Re
In quei giorni, Naamàn, il comandante
dell'esercito del re di Aram, scese e si
immerse nel Giordano sette volte, secondo
la parola di Elisèo, uomo di Dio, e il suo
corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo;
egli era purificato [dalla sua lebbra].
Tornò con tutto il seguito da Elisèo, l'uomo
di Dio; entrò e stette davanti a lui dicendo:
"Ecco, ora so che non c'è Dio su tutta la
terra se non in Israele. Adesso accetta un
dono dal tuo servo". Quello disse: "Per la
vita del Signore, alla cui presenza io sto,
non lo prenderò". L'altro insisteva perché
accettasse, ma egli rifiutò.
Allora Naamàn disse: "Se è no, sia permesso
almeno al tuo servo di caricare qui tanta
terra quanta ne porta una coppia di muli,
perché il tuo servo non intende compiere
più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi,
ma solo al Signore".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale               Sal 97

R. Il Signore ha rivelato ai popoli
la sua giustizia.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.
R. Il Signore ha rivelato ai popoli

la sua giustizia.

Il Signore ha fatto conoscere la sua
salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato
la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d'Israele.
R. Il Signore ha rivelato ai popoli

la sua giustizia.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!
R. Il Signore ha rivelato ai popoli

la sua giustizia.

II Lettura                         2Tm 2,8-13
Dalla seconda lettera
di san Paolo apostolo a Timòteo
Figlio mio, ricòrdati di Gesù Cristo,
risorto dai morti, discendente di Davide,
come io annuncio nel mio vangelo,
per il quale soffro fino a portare le catene
come un malfattore.
Ma la parola di Dio non è incatenata!
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Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che
Dio ha scelto, perché anch'essi raggiungano
la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme
alla gloria eterna.
Questa parola è degna di fede:
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;
se perseveriamo, con lui anche regneremo;
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà;
se siamo infedeli, lui rimane fedele,
perché non può rinnegare se stesso.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Alleluia, alleluia.
In ogni cosa rendete grazie:
questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù
verso di voi.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Lc 17,11-19)

Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
Lungo il cammino verso Gerusalemme,
Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea.
Entrando in un villaggio, gli vennero incontro
dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza
e dissero ad alta voce: "Gesù, maestro,
abbi pietà di noi!". Appena li vide, Gesù
disse loro: "Andate a presentarvi ai
sacerdoti". E mentre essi andavano, furono
purificati.
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro
lodando Dio a gran voce, e si prostrò
davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo.
Era un Samaritano.
Ma Gesù osservò: "Non ne sono stati
purificati dieci? E gli altri nove dove sono?
Non si è trovato nessuno che tornasse
indietro a rendere gloria a Dio, all'infuori di
questo straniero?". E gli disse: "Àlzati e va';
la tua fede ti ha salvato!".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle,
grati per la salvezza ricevuta in Cristo,
lodiamo Dio, nostro Padre, e a lui affidiamo
il cammino della Chiesa e di ciascuno di noi.
Preghiamo insieme e diciamo:
Abbi pietà di noi, Signore

1. Per la Chiesa: cammini in tutte le
culture degli uomini, a tutti annunciando il
Vangelo che salva, purifica, rinnova,
preghiamo.
Abbi pietà di noi, Signore

2. Per la nostra società: non escluda
nessuno ma piuttosto si impegni a scoprire
il valore di ciascuno in una più serena
convivenza civile, preghiamo.
Abbi pietà di noi, Signore



3. Per ciascuno di noi: custodisca nel
cuore la gratitudine per la salvezza dotatagli
e cammini sempre alla luce del Vangelo,
preghiamo.
Abbi pietà di noi, Signore

4. Per il papa Francesco e i vescovi del
Sinodo dell'Amazzonia: in ascolto del
Signore discernano la via per rinsaldare la
fiducia di quei popoli, preghiamo.
Abbi pietà di noi, Signore

Accogli, Padre, il nostro grido e manda lo
Spirito a cantare in noi la lode a te per
essere stati purificati dalla Parola del Figlio
tuo, Gesù. Egli vive e regna nei secoli dei
secoli. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE

"Non sono dieci quelli guariti?
E gli altri nove dove sono?

Alzati e va', la tua fede ti ha salvato".

Uno straniero
Per la terza volta Luca attesta che Gesù è
in cammino verso Gerusalemme. Ma ecco
un incontro inatteso: dieci lebbrosi, scarti
della società, emarginati e condannati alla
segregazione come impuri e maledetti da
Dio e dagli uomini, vanno incontro a Gesù
mentre egli sta per entrare in un villaggio.
Sono uomini che, secondo la Legge, hanno
il peccato scritto sulla pelle; peccato che,
consumato, corrompe tutto il corpo, tutta
la persona, facendone un membro rigettato
dalla comunità credente. Nel vangelo
secondo Luca abbiamo già letto un incontro
tra Gesù e un lebbroso: supplicato da
quest'ultimo, Gesù aveva steso la mano e
toccato il suo corpo piagato, guarendolo.
Qui invece i lebbrosi sono un gruppetto e,
stando lontani, senza avvicinarsi a lui, gli
gridano: "Gesù, maestro, abbi pietà di
noi!". È un grido semplice e breve, che
mette l'accento sulla miseria di questi
uomini. È un grido ripetuto tante volte nei
salmi, come invocazione al Signore Dio.

Questa invocazione è come una lancia,
non precisa nei contenuti, ma efficace
lamento di chi soffre e chiede aiuto,
consolazione. Gesù vede questi lebbrosi,
con uno sguardo che li discerne tutti e
ciascuno personalmente e, mosso a
compassione, dà loro un ordine che può
sembrare enigmatico: "Andate a
presentarvi ai sacerdoti", li invita così a una
fiducia che può contare sulla sua parola. Ed
ecco che "mentre essi andavano, furono
purificati": la loro lebbra sparisce ed essi
diventano puri. Qui è la fede di questi
uomini, la loro adesione a Gesù che causa
la guarigione. Potevano sentirsi delusi dalla
parola di Gesù, il quale non li tocca, non
compie nessun gesto, non pronuncia
nessuna parola di guarigione, ma li invita
solo a dare seguito alla loro fiducia, fino ad
andare dai sacerdoti che avevano l'autorità
di dichiararli guariti. Il lebbroso samaritano
riconosce il peso, la gloria della presenza di
Dio in Gesù, la grida a piena voce e si getta
davanti a Gesù con la faccia a terra, come
davanti al Signore. In tal modo mostra che
la fede che lo aveva guarito è anche quella
che lo salva. Questo lebbroso, samaritano,
non prosegue più la strada per andare dai
sacerdoti ma torna da Gesù, glorificando
Dio, perché ha compreso che non al tempio
ma in Gesù c'è la presenza di Dio. Anche
oggi molti cristiani sono sedotti dalla
dimensione terapeutica che la fede può
contenere e da essa sono attratti, ma non
accedono a una comunione con il Signore
nel ringraziamento e nella confessione della
lode, accontentandosi del risultato che si
può sintetizzare così: "stare bene con se
stessi". In questo caso anche la guarigione
appare come opera propria e non lasciano
posto al primato della grazia, dell'amore
efficace di Dio che ci raggiunge per salvarci
interamente. Ma chi non giunge a ringraziare
il Signore non riconosce neppure i doni
ricevuti e il suo cammino di guarigione non
è di salvezza integrale. La sua vita non è
salvata!

Enzo Bianchi



13 Ottobre 2019 - 20 Ottobre 2019
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Lunedì 14  ore 21.15: Riunione del consiglio pastorale

Martedì 15 ore 18.30: Incontro con gli animatori dei gruppi biblici
Mercoledì 16 ore 18.30 - 20: Incontro con i catechisti (sala parrocchiale)

Giovedì 17 ore 16.30 - 19.30: Adorazione eucaristica
Venerdì 18 ottobre ore 21.00: Veglia Missionaria Diocesana

alla Basilica di S. Miniato  (sarà presente il cardinale Giuseppe Betori)
Sabato 19 e Domenica 20: Giornata Missionaria mondiale (raccolta Missioni)

Domenica 20 ottobre: Giornata di inizio anno scout
Domenica 20: Festa del Volontariato - presso la sede della Misericordia

L'anno catechistico riparte da sabato 19 ottobre
Domenica 27 ottobre ore 10: Festa di apertura anno catechistico

------------------
Le offerte raccolte nella scorsa domenica per i lavori sono state € 2.509,50

------------------
 Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 13 OTTOBRE            
XXVIII DOMENICA T. ORDINARIO 
2Re 5,14-17; Sal 97; 2Tm 2,8-13;Lc 17,11-19 
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 

Ore   8.00: Stefano,Corrado,Dina,Marino,fam.Berti 
Ore 10.00: Amerigo 
Ore 11.30:  
Ore 18.00: Vezio, Brenno, Agata, Arianna  

LUNEDI’ 14 OTTOBRE     
Rm 1,1-7; Sal 97; Lc 11,29-32 
Il Signore si è ricordato del suo amore 

Ore   8.30: Ivonne 
 
Ore 18.00: 

MARTEDI’ 15 OTTOBRE  
S. Teresa d’Avila - memoria 
Rm 1,16-25; Sal 18; Lc 11,37-41 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Olga, Otello 

MERCOLEDI’ 16 OTTOBRE  
Rm 2,1-11; Sal 61; Lc 11,42-46 
Secondo le sue opere, Dio, tu ripaghi tutti 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Paolo, Veneranda 

GIOVEDI’ 17 OTTOBRE                
S. Ignazio di Antiochia – memoria 
Rm 3,21-30; Sal 129; Lc 11,47-54 

Ore   8.30: Grazia 
 
Ore 18.00: Marilena 

VENERDI’ 18 OTTOBRE  
SAN LUCA - Festa 
2Tm 4,10-17; Sal 144; Lc 10,1-9 
I tuoi santi, Signore, dicano la tua gloria  

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

SABATO 19 OTTOBRE  
Rm 4,13.16-18; Sal 104; Lc 12,8-12 
Il Signore si è ricordato della sua alleanza 

Ore   8.30: Annamaria, Giovanni, Olga 
Ore 17.00: Ersilia 
Ore 18.00: Graziella,Rosa,Quirico,Carmela,Armando 

DOMENICA 20 OTTOBRE         
XXIX DOMENICA T. ORDINARIO 
Es 17,8-13; Sal 120; 2Tm 3,14–4,2; Lc 18,1-8 
Il mio aiuto viene dal Signore 

Ore   8.00: Nello, fam. Ugolini 
Ore 10.00:  
Ore 11.30:  
Ore 18.00:  

 


